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SERIE A 
CALCIO 

Van Basten Insegue 
un esultante Gullit 

dopo che il compagno 
ha sbloccato il 

risultato. In basso, 
una superba ' 

- elevazione di GuWt 
che sovrasta Armoni 

Gullit trova il gol proprio con l'arto che per due anni lo ha fatto 
tribolare. Mezzora di gran calcio. Il clima siberiano ha poi congelato 
tutti, spettatori e partita. Il Toro a San Siro sperava sul pari 
ma si è trovato in saccoccia il bis di un'incornata firmata Massaro 

MILAN-TORINO 
1 ROSSI 
2TASSOTTI 
3MALDINI 
4ALBERTINI 
5COSTACURTA 
6 BARESI 
7EVANI 

46' DON ADONI 
8ANCELOTTI 
9 VAN BASTEN 

10 GULLIT 
11 MASSARO 

CORNACCHIA 56' 
Ali. CAPELLO 

sv 
7 
6 

5.5 
6.5 
6.5 

7 
6 

6.5 
6.5 

7 
6.5 
5.5 

7 

2-0 
MARCATORI: 16' Gullit, 47' 

Massaro 
ARBITRO: D'Ella 6.5 

NOTE: Angoli 6-4 per il Mi-
lan. Giornata molto fredda, 
campo in buone condizioni. 
Ammonito Fusi. Spettatori 
70.452 di cui 60.068 abbona
ti per un Incasso totale di li

re 1.943.970.000. 

1 MARCHIGIANI 6 
46' DI FUSCO 6 

2ANNONI SS 
3COIS 6 
4 FUSI 
5 BENEDETTI 
6CRAVERO 
7SCIFO 
8LENTINI 
9 BRESCIANI 

10M.VAZQUEZ 
11VENTURIN 

5 
5 
6 
5 
6 

sv 
4 
5 

AII.MONDONICO 

io per gioire 
L'arbitro 
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D'Ente 6,5. Partite senza 
nessun problema che qual
siasi arbitro vorrebbe dirige
rei L'unico problema è 11 
freddo, ma cosi in fondo si 
corre più volentieri e si se
guono meglio le azioni. Nes
suna recriminazione. A voler 
fare I mal contenti, D'Elia 
poteva essére un tantino più 
severo. in occasione di un 
(allaccio di Armoni com
messo al danni di Massaro 
(poi costretto a uscire). Pic
colezze. Dettagli. 

Capello non vede solo la Juve 

«Scudetto? 
Temo Napoli» 
m MILANO. ' Non aveva altra 
scelta. Impossibile controllare 
la palla, assurdo colpirà di te
sta. E cosi ha finito per segnare 
di ginocchio: «Ho pensato: be
ne, che coincidenza». Ride 
Ruud Gullit, quel ginocchio 
che tanti guai gli ha provocato 
negli ultimi due anni adesso lo 
aluta anche a (are gol. Sogghi
gna e racconta la partita». Stia
mo giocando abbastanza be
ne. Nel primo tempo è funzio
nato tutto a meraviglia, poi ab
biamo usato la testa. Non era 
necessario (orzare». La schiena 
gli'fa àncora male. Avrebbe 
Bevuto i essere sostituito, ma 
prima Eveni e poi Massaro so
no usciti e lui è rimasto In cam
po a tirare avanti la baracca 
senza forzare troppo. Mauro 
Tassoni, dedotto da Berlusconi 
Dialma Santos parla di Gullit e 
della bella Intesa trovata per 
l'occasione. «So come vuole la 
palla, so come servirgliela - di
ce - e l'intesa tra noi sta mi
gliorando di partita In partita. Il 
mio gioco con Gullit davanti è 
cambiato: Impensabile fare le 
stesse cose che facevo quando 
In quella posizione c'erano Pu-
ser, Carbone o Colombo. Im
pensabile Incrociare in veloci
ta Ruud, ma contro il Torino il 
mister mi aveva chiesto espres
samente di affondare, per por
tare Martin Vazquez lontano 
dalla nostra area e per crossa

re al centro, È riuscito tutto be
ne». Tutto bene anche per Ca
pello: «Non abbiamo concesso 
niente, estremamente positiva 
la concentrazione della squa
dra». Di campionato, comun
que, non se ne parla nemme
no. A chi gli chiede se è ormai 
una partita a due lui replica ti
rando in ballo 11 Napoli. «CI so
no anche l biaheazzurri - dice 
- continuano a segnare con 
estrema facilita. MI sembra sia
no a sette gol in due partite, e 
non mollano». Emiliano Mon-
donico è laconico. Invoca a 
sua discolpa la logica, ovvero 
la partita è andata secondo lo
gica. «Dove.ha perso 11 Toro? 
Dove ha vinto il Milan». Sconta
to, tutto scontato, perché fra le 
due squadra esiste una signifi
cativa differenza. Non ha nien
te da rimprovevare al suoi uo
mini. Hanno dato tutto quello 
che potevano. Unica attenuan
te la gara di mercoledì scorso e 
soprattutto quella a venire con 
l'Aek di Atene. Gianluigi Leno
ni non è d'accordo. «Sila fatica 
fisica va bene, ma alla gara di 
coppa non ci pensavamo an
cora. Il problema vero è che il 
Milan ci è stato superiore. Ab
biamo subito e non slamo riu
sciti a concludere molto. Adire 
a verità dopo il primo gol e l'u
scita di Marchigiani (contrat
tuta alla coscia destra ndr) 
l'Incontro era già chiuso». 

au.c. 

Microfilm 

4': Van Basten, servito daAncelotli, (a partire un secco rasoterra 
che Marchegiani con un bel tuffo devia sul palo. 
16': // Milan passa in vantaggio. Evani dia via sulla sinistra e 
crossa al centro. Balzogi Cullit, che da pochi metri dalla porta 
colpisce la palla col pluridisastrato gicocchio destro e spedisce in 
rete. 
47': il Milan raddoppia. Dalla destra crossa Tassoni: dopo una 
deviazione di Cravero, Massaro di testa supera Marchegiani sulla 
sua destra. 
49': il granata Lentini cerca la via della rete con un perentorio 
colpo dì testa, ma la palla è fuori bersaglio. 
68': Van Basten dopo un dribbling serve Donadoni che dalla si
nistra crossa per Gullit: Marchegiani para. 
73': Scifo si fa vivo con una punizione da breve distanza, ma la 
parata di Rossi t delle migliori. 

DARIO CICCARILU 

••MILANO. Ogni tanto ci so
no delle partite Inutili. Partite 
già scritte In partenza, dove 
l'imprevisto è rigorosamente 
bandito per manifesta inferio
rità di una delle due squadre. È 
ti caso di questo Milan-Torino, 
match surgelato e caratterizza
to più dal freddo polare che 
dalle emozioni. Troppo forte, il 
Milan, per questo torellino 
smandrappato e tremebondo. 
Come mettere di fronte un pe
so massimo a un mosca. Non 
c'è partita, e non c'è nemme
no gusto. 

Il Milan, dopo l'ambiguo in
termezzo del derby, prosegue 
tranquillo II suo cammino di 
squadra intasassi. Manca Rij-

kaard, Albertinl gioca cosi co
si, ma non cambia nulla per
ché praticamente gioca a me
moria. Il Milan è un mosaico 
con le tessere intercambiabili. 
Nel primo tempo, per esem
pio, Evani é stato uno dei mi
gliori. Nella ripresa, per una 
lieve contrattura, Capello lo 
sostituisce con Donadoni, Be
ne, non cambia nulla. Anzi: 
raddoppia quasi subito to
gliendo ogni residua velleità al 
Torino. 

Il Torino ha deluso perchè 
non è andato mai oltre al com
pitino che Mondonlco gli ave
va programmato: un tranquillo 
pareggio che riempisse ulte
riormente di x II carniere gra

nata. La squadra di Mondonl
co, dlfattl, nelle ultime quattro 
partite aveva inanellato altret
tanti pareggi. Questa volta In
vece gli è andata male perchè 
il Milan attuale concede pochi 
sconti. Il Torino può Invocare 
sono un'attenuante: quella 
delle assenze. Privo di Bruno, 
Mussi e Pollcano, il Toro ab

bassa notevolmente 11 suo tas
so di aggressività mettendo an
cora più In evidenza alcuni di
letti caratteriali del suoi stra
nieri. Martin Vazquez, quando 
le cose si mettono male, diven
ta una pallida comparsa, due 
baffetti da cicisbeo che zam
pettano per il prato. E anche 
Scifo. che tornava a San Siro 

Fischi e tecnico sott'accusa dopo l'ennesimo pari in casa: non sfruttata la superiorità numerica 

Olimpico, è Fora della contestazione 
Bianchi 
«Ora basta 
sonò tutti 
sotto esame» 
• • ROMA. Ottavio Bianchi, da 
ieri, è un po' più solo. I tifosi 
Vip, mentre CUrrapico abban
donava la tribuna d'onore, lo 
hanno contestato apertamen
te, mentre 1 giocatori, dopo le 
sue dichiarazioni, lo guarde
ranno da oggi con diffidenza. 
Lo stesso presidente romani
sta, forse, si è allontanato di 
qualche metro: quel suo «no 
comment» a denti stretti, per 
commentare l'ennesima parti
ta storta della Roma all'Olimpi
co, è emblematico. Il tecnico 
glallorosso in sala stampa ha 
intanto messo sotto accusa, 
per la prima volta, I giocatori. 
•Ora basta. Da oggi nessun cal
ciatore della Roma ha il posto 
garantito. Woo posso più ac
cettare che si ripetano pun
tualmente gli stessi errori: si 
gioca bene, si va a rete e poi 
arrivano quel dieci minuti di 
follia che vanificano tutto. For
se dentro alla Roma c'è troppa 
rilassatezza: bene, se allora si 
vuole dare una sterzata, co
mincio io: da oggi tutti in di
scussione. I (Ischi? Giustissimi, 
nulladadire». D5.fi. 

Piovanelli 
«Questo gol 
per uscire 
dal tunnel» 
• • ROMA. Un tunnel lungo 
trecentoquarantaquattro gior
ni: dalla frattura alla tibia, al 
gol segnato a Cervone. Un cor
ridoio iniziato e finito nello 
stesso campo, l'Olimpico, che 
da Ieri, per Lamberto Piovanel
li, non è più lo stadio maledet
to. Quel pallone infilato nella 
porta romanista, nella prima 
partita giocata dall'inizio dopo 
il crac dello scorso 30 dicem
bre, ha fatto tornare in quota 
un giocatore che era arrivato 
alle soglie della Nazionale. Di
ce: 'Inutile sottolineare che 
questa rete ha un sapore spe
ciale: la dedico alla mia fami
glia, che mi è stata vicinissima 
in un anno tribolato. Ho sapu
to solo sabato sera che avrei 
giocato: Giorgi mi ha chiamato 
e mi ha detto che sarei andato 
in campo dal primo minuto. 
Ora davvero 11 peggio è passa
to, anche se non sono ancora 
al top». Nella festa atalantino ci 
sono pure II sorriso largo di 
Giorgi, «un pareggio prezioso», 
e gli elogi del presidente Per-
cassi, «quest'Atalanta ha cuore 
e carattere». D5.fi. 

Bonadna sta 
per calciare In 

gol: sarà 
l'effimero 

vantsgglo dalli 
Roma, 

raggiunta da 
Piovanoli). A 

destra, Irridenti 
sulle tribune 
occupate dal 
bergamaschi 

• • ROMA. L'ennesimo pareg
gio-regalo, i fischi della gente 
dell'Olimpico, la contestazio
ne dei tifosi-Vip, accaniti con
tro Bianchi, Il tecnico glalloros
so che scarica I giocatori. Do
menica agitata, dunque, per la 
Roma. Ma non ci sono solo 1 
fatti legati al campo a meritare 
la copertina: c'è, anche, lo 
stesso futuro della società in 
discussione. Circola insistente
mente una voce attorno alla 
Roma: Il presidente Ciarraplco 
l'avrebbe messa in vendita, do
po appena otto mesi di reg
genza. Una voce strana, viste le 
ultime mosse del numero uno 
glallorosso - l'allontanamento 
del vicepresidente esecutivo, 
Peducci, motivato, almeno uf-

ROMA-ATALANTA 
1 CERVONE 
2GARZYA 
3CARBONI 
4 PIACENTINI 

55'CARNEVALE 
5ALDAIR 
6NELA 
7HAESSLER 
8 DI MAURO 

70'SALSANO 
9 VOELLER 

10BONACINA 
11RIZZITELLI 
AH. BIANCHI 

6 
6 
6 
6 
5 

5.5 
5.5 

6 
5 

8.V. 
6 

6.5 
6 
5 

1-1 
MARCATORI: 30' Bonadna, 

52' Piovanelli 
ARBITRO: BQQQI 5 

NOTE: Angoli 6-3 per la Ro
ma. Espulso Nicollnl. Am
moniti: Stramberà e Carne
vale. Qualche incidente nel 
primo tempo in curva nord 
tra tifosi atalantini e forze 
dell'ordine. Spettatori 
44.578. Incasso lire 

1.182.825.000. 

1FERRON 
2PORRINI 
3PASCIULLO 
4MINAUDO 
5BIGLIARDI 
6 STROMBERG 
7PERR0NE 

91'VALENTINI 
8BORDIN 
9 PIOVANELLI 

6.5 
6 

6.5 
6 

5.5 
5.5 
6.5 

S.v. 
6.5 

6 
55'CORNACCHIA 6 

10NICOLINI 
11 CANIGGIA 
Ali. GIORGI 

S.v. 
5.5 
6.5 

(icialmente, con l'Intenzione di 
voler «allargare I propri poteri» 
-, ma il momento delicato, sul 
fronte finanziario e politico, 
del «re delle acque minerali» e 
gli stessi costi di gestione ele
vatissimi, danno un minimo di 
credibilità alle chlacchere. 

Come dire: la partita Roma-
Atalanta, In una giornata simi
le, dovrebbe finire in seconda 
(ila. E Invece non si pud pre
scindere da quanto è accaduto 
nei novanta minuti dell'Olim
pico. Il match ha ribadito vizi 
fRoma) e virtù (Atalanta) 
delle due formazioni e ripro
posto sul tabelllno del marca
tori il nome di Lamberto Piova
nelli, uscito dal tunnel del suol 

guai nello stesso stadio dove 
era iniziato il calvario persona
le. L'attaccante con l'hobby 
dei gioielli si era fratturato tibia 
e perone all'Olimpico il 30 di
cembre dello scorso anno nel
la partita Lazio-Pisa: tornato 
per la prima volta sul «luogo 
del delitto», il ventisettenne at
taccante fiorentino ha ritrovato 
la strada del gol. Mettiamoci 
poi la relè dell'ex, Bonadna, 
l'espulsione di Nicolini, che fa
rà scattare cinque minuti di taf
ferugli nel settore riservato al ti
fosi bergamaschi, e si capirà 
che Roma-Atalanta, seppur 
partita scadente, offre materia-

STIPANO BOLDRINI 

le da raccontare. 
Match opaco, si diceva, e la 

parte peggiore sono stati I tren
tanove minuti finali, dal pareg
gio di Piovanelli per intenderci. 
In quello spezzone, si è visto il 
campionario più modesto che 
pud esibire una partita di cal
cio: l'Atalanta arroccata nella 
a difendere, In Inferiorità nu
merica, un punto d'oro: la Ro
ma intestardita a caricare a te
sta bassa, piazzando gli uomi
ni a imbuto e lasciando deser
te le fasce; cross centrali a cer
care improbabili zuccate deci
sive. 

Bianchi, preoccupato dal 

ruolino estemo del bergama
schi - quattro vittorie di fila -
aveva schierato una formazio
ne solida: dentro un manovale 
del pallone, Piacentini, fuori 
Salsano, candidato a sostituire 
lo squalificato Giannini. Con 
Bonadna a fare legna al centro 
e DI Mauro a tessere la tela del 
gioco, l'unico supporto di fan
tasia, per il duo Rizzitelli-Voel-
Ier, veniva affidato ad Haes
sier. Si intuisce subito, dall'at
teggiamento guardingo, che la 
Roma non vuole lasciarsi col
pire dal famosi KO devastanti 
del contropiede atalantino 
Cosi, il primo tiro In porta arri-

3 
Tassoni. Toh, chi si rivede! 

Dopo tanti mesi di picco
lo cabotaggio, il vecchio 
Tassoni toma a colpire 
esibendo il meglio dei 
suoi talenti cross pennel
lati, sgroppate sulla de
stra, chiusure al millime
tro, fraseggio lucido e mai 
in affanno. Elogi da Borili-
scomeome ai vecchi tem
pi. 

Evani. Rispetto a Tassoni, gli 
exploit di Evani non sono 
una novità. Il piccolo fan
te rossonero le sue picco
nate le sferra alle barrica
le delle squadre avversa
rie. Le sue picconate so
no precisi e lasciano il se
gno: come quel preciso 
cross per il ginocchio di 
Gullit Indubbiamente, 
per centrare un ginoc
chio, ci vuole una bella 
mira. 

Gullit Sempre uno dei mi
gliori. Con le sue sgrop 
paté semina II panico, poi 
realizza, in acrobazia, la 
prima rete del Milan. Nel 
secondo tempo vive di 
rendita, ma coi suoi mi
liardi chi non lo farebbe? 

Martin Vazquez. Che disa
stro quc'c Martin. Per un 
punto Martin perse la 
cappa, dice il vecchio 
detto. Il nostro Martin di 
punti ne perde in quantità 
industriali. È un fantasma 
coi baffetti. In pratica, si 
vedono solo loro perchè 
le gambe sono incatenate 
al prato 

Scifo. Un po' meglio di Mar
tin Vazquez, ma giusto un 
pelo. Vincenzino nostro 
sarò anche maturato, ma 
ieri, della maturiti, mo
strava solo gli aspetti peg
giori: la lentezza e la pau
ra di darci dentro nei con
trasti. San Siro non fa pro
prio per lui. 

Mondonlco. Il pareggio w 
leva, e non l'ha ottenuto. 
Si potrebbe obiettare che 
il Toro di ieri 6 un oltrag
gio al comune senso del
l'estetica pedatoria. Ma 
forse ha ragione lui: per
chè un toro con il petto in 
fuori sarebbe subito finito 
alla griglia sotto una va
langa di gol È un realista, 
Mondonlco. Ma che noia, 
questo realismo. 

dopo quattro anni di assenza, 
non è tipo da dare un salutare 
scossone ai compagni. No. 
Vincenzino fa i suoi bei ghiri
gori, svolazza qua e là, e poi 
s'acquartiera ben lontano dai 
corpi a corpi della prima linea. 
Intendiamoci: anche lui ha fat
to quello che ha potuto, per
chè se la squadra è costruita 
per non prenderle, chiaro che 
poi avrà delle difficoltà chi ha 
il compito di costruire. Scilo, 
insomma, è un capomastro 
senza operai. Pud anche avere 
delle buone Idee, ma se nessu
no le mette in pratica siamo di 
nuovo al punto di partenza. 

Diciamocela tutta: su questo 
Torino qualcuno si è fatto trop
pe illusioni. Troppo glorificato 
e omaggiato all'Inizio di cam
pionato, ora paga II normale 
scotto che deve pagare una 
squadra di modesta caratura. 
In questo senso, il più realista è 
proprio Emiliano 'Mondònico 
che evita le facili avventure 
cercando di rischiare il meno 
possibile. Solo che davanti alle 
ruspe del Milan i suoi muretti si 
sgretolano subito. Mondonlco 
lo sa, e non ne fa un dramma. 

Detto del Torino, parliamo 
del Milan che, senza troppe 
angoscle, continua a guidare 
la classifica. La Juve Io marca 
stretto, ma i rossoneri sembra
no impermeabili anche alle 
sue pressioni psicologiche. I 
rossoneri giocano senza pro
blemi sciorinando il loro solito 
gioco. Grande sfuriata all'ini
zio, lieve frenata verso la fine 
del primo tempo. Nuovo acce
lerata nella ripresa e poi un si
curo tran tran. Cosi ha fallo pu

re ieri mettendo subito alle 
corde i granata. Van Basten ha 
preso un palo dopo quattro 
minuti di gioco, quindi Gullit, 
nonostante i suoi veri o pre
sunti mal di schiena, dà la 
mazzata decisiva deviando in 
rete con raro tempismo un 
perfetto traversone di Evani. 
Gullit, su quel pallone, ci è arri
vato addirittura con il ginoc
chio, proprio quel ginocchio 
che per più di un anno l'ha fat
to tribolare. Questi sono i pic
coli segni del destino quando 
le cose vanno bene. Prima 
quel ginocchio era la sua cro
ce, ora lo aiuta anche a segna
re. Dopo il gol, la partita è di
ventata mortalmente noiosa. 
Perchè il Milan, nonostante al
cune incertezze di Albertinl. 
faceva quello che voleva. Nella 
ripresa. Capello sostituiva Eva
ni con Donadoni, mentre il 
«ottici: granata, Marchegiani, 
lievemente acciaccato, • lascia
va il posto a Di Fusco. Tempo 
due minuti ed ecco 11 kappaò 
finale. Tassoni, forse il migliore 
del Milan, crossa al centro-
Massaro inzucca e anche DI 
Fusco è sistemato. Sotto di due 
gol, il Torino, se è possibile, si 
spegne ancora di più. Il Milan, 
senza forzare, prosegue a gio
care più per combattere il fred
do che II Torino. Si fa male 
Massaro (botta alla cosda) 
per un inutile fallo di Annonl. e 
Capello inserisce Ccrnacchini. 
In sostanza, non cambia nulla. 
Sugli spalti, gli ultra proseguo
no la loro personalissima parti
ta apostrofandosi con ameni 
cori poco natalizi, mentre gli 
altri sfollano prima di finire 
congelati come il match. 

va all'I 1 ': incursione dì Carbo
ni, appoggio per Voeller e toc
co preciso per Rizziteli!: la bot
ta viene respinta dalle gambe 
di un difensore. Tic toc senza 
acuti fino al 25' poi, la fiamma
ta. 25' si diceva: cross di Voei-
Ier sul primo palo, Carboni è in 
ritardo. Al 27', l'espulsione af
frettata di Nicolini: azione con
fusa a centrocampo, pallone 
che schizza via, Nicolini e Bo
nadna che si aggrovigliano 
correndo, forse l'atalantino 
molla una spintarella e Bona
dna ruzzola a terra Boggi, a 
due passi, estrae il cartellino 
rosso. Tre minuti dopo, al 30', 
il vantaggio romanista allungo 
di Carboni, cross rasoterra per 

Voeller, appoggio per Bonad
na che prende la mira e infila 
l'angolino alla sinistra di Fer
ron. Al 34', Roma vicina al bi», 
punizione di Haessier, Ferron 
e la traversa salvano l'Atalanta. 
Chiusura del tempo affidata a 
Voeller salta Stromberg, punta 
Ferron, molla una sventola e il 
numero uno bergamasco de
via alla grande. 

La ripresa è tutta nel gol di 
Piovanelli, al 52: angolo, 
Stromberg spedisce di testa al 
centro dell'area dove Piovanel
li, libensslmo, fa secco Cervo
ne. Poi, notte fonda fino alla 
conclusione. E qui, con i fischi 
dell'Olimpico, è cominciata la 
contestazione. 
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